
POLITICA INTERNA 

Vaticano 
«Preoccupa 
la spaccatura 
nella De» 
• • ROMA. •L'Osservatore to
rnano», il giornale del Vatica
no, giudica con parole preoc
cupate il comportamento del 
governo, in particolare del pre
sidente del Consiglio, per la vi
cenda della legge sugli spot e il 
r. mpaslo successivo alle dimis
sioni dei cinque ministri della 
sinistra de. Nella corrispon
denza dedicata ai lavori parla
mentari esprime, gii nel titolo, 
un giudizio marcatamente ne
gativo: -Il grave contrasto sulla 
legge Tv disorienta l'opinione 
pubblica». E spiega. Il Presi
dente del Consiglio e stato 
convinto ad «agire tempestiva
mente», nel rimpasto, dalla 
•preoccupazione di presentare 
alla votazione in Parlamento 
un "governo compiuto"» e ciò 
muovendo da «valutazioni di 
carattere politico e da conside
razioni di tipo intemazionale, 
l'attuale presidenza italiana 
nella Ccc.» Ma, osserva il gior
nale della Santa Sede, ciò non 
toglie che -restano comunque 
gravi preoccupazioni per la 
spaccatura verificatasi nella 
Democrazia cristiana e per le 
inevitabili ripercussioni sulla 
coalizione di maggioranza». 

•La situazione venutasi a de
terminare - conclude "L'Os
servatore romano" - genera di
sorientamento nell'opinione 
pubblica, e particolarmente 
nel mondo cattolico» e annoia 
che -malgrado le dimissioni 
dei cinque ministri, la sinistra 
de, con dichiarazioni di suoi 
esponenti di rilievo, si è detta 
disponibile a sostenere il go
verno». 

Di tutt'altro tono il commen
to dell'on. Roberto Formigoni. 
Non solo manifesta entusia
smo per la legge sull'emittenza 
(•equilibrata e in fondo giu
sta») e difende Berlusconi, 
(•un imprenditore che ha la
vorato ed è cresciuto non vio
lando leggi, semmai in assen
za di leggi»), ma esprime sod
disfazione per i •ripensamenti 
e i dissensi anche profondi» 
che nella sinistra de sarebbero 
stati provocati dal «gesto dra
stico delle dimissioni dal go
verno». E conclude: «Un fatto 
possitivo che va aiutato». 

Enrico Manca 

Torino 

Ancora 
scontri 
sulla giunta 
i B TORINO. Le delegazioni 
del pentapartito e dei pensio
nati continuano a litigare, e il 
responsabile nazionale della 
De per gli enti locali, Silvio Le
ga, ha deciso di intervenire 
personalmente nelle trattative 
per la formazione della giunta 
al Comune di Torino. La deci
sione 6 stata presa dopo che la 
scorsa notte i rappresentanti 
dello scudo crocialo avevano 
abbandonato l'incontro della 
costituenda maggioranza. 

Nella serata di ieri 6 stato 
convocato un ennesimo verti
ce. Il tempo incalza: per doma
ni e già fissata la seduta del 
consiglio comunale, ma per 
poter procedere all'elezione 
della giunta, la maggioranza 
deve presentare in Comune 
l'elenco degli assessori entro le 
15 di oggi. E Valerio Zanone 
minaccia di rinunciare alla 
candidatura a sindaco. La •dif
ficile» giunta torinese è stata ie
ri oggetto di un colloquio a Ro
ma tra Altissimo e Forlani. 

Il segretario socialista attacca.. . La secca replica del coordinatore 
ancora il Pei: «Ci ha aggredito < della segreteria comunista: 
con una battaglia che può provocare «Il problema è che il Psi 
guasti gravi e inaccettabili » appare come il partito di Berlusconi » 

Duello a sinistra sulla tv 
D'Alema: «Craxi è lontano dai socialisti europei» 
Il cavalier Berlusconi e i suoi spot mettono in crisi le 
prospettive di unità a sinistra? Botta e risposta alla 
Camera. Craxi: il nuovo Pei è intriso di vecchio. D'A-
lema: noi siamo più vicini ai partiti socialisti euro
pei, mentre il Psi è più vicino a Berlusconi ed ha bi
sogno di una svolta. Martelli si difende: i partiti della 
sinistra europea difendono i loro interessi con le un
ghie econi denti. 

BRUNO UGOLINI 
• I ROMA. Montecitorio non 
ha ancora battuto il gong fina
le per il match sugli spot televi
sivi, sul futuro dell'informazio
ne. Ma come escono due fra i 
protagonisti di questa aspra 
battaglia, i comunisti e i socia
listi? Qualcosa si può capire 
ascoltando il non tenero scam
bio di opinioni tra Bettino Cra
xi. Claudio Martelli. Giulio Di 
Donato, per il Psi, da una par
te. Massimo D'Alema, per il 
Pel, dall'altra. •L'unita a sinistra 
e in alto mare da un pezzo-, 
tiene a sottolineare Craxi. E su
bito dopo toma a definire 
«smodata» l'opposizione del 
Pei. Non usa più il termine «ve-
terocomunlsta», ma il concetto 
è sempre quello: «Ciò che vie
ne presentato come nuovo, in 
realtà è molto intriso del vec
chio». Il Pei, Occhctto, avreb
bero potuto dissentire dalla 
legge sul sistema televisivo, ma 
non «aggredire» I socialisti. È 
.ecito, sentenzia il segretario 
del Psi, impostare battaglie 
sbagliate, «ma e inaccettabile 
condurle in modo tale da pro
vocare guasti gravi ed Inaccet
tabili: con queste premesse 
non si può andare molto lonta

no». Un cronista gli chiede un 
parere sul rapporto tra sinistra 
de e comunisti e lui risponde: 
•Si tratta di una vecchia storia, 
in questo non vedo nulla di 
nuovo rispetto al passato». 

Ora tocca rispondere a Mas
simo D'Alema. «Velerocomu-
nismo il nostro? Non capisco 
perché bisogna considerare 
un'aggressione le battaglie che 
facciamo contro Berlusconi. 
Non capisco perchè ogni volta 
che proponiamo una cosa di
versa dal Psi, allora siamo vete-
rocomunisti». D'Alema spiega 
ai cronisti che la posizione del 
Pei -tutela il pluralismo e la li
berta di iniziativa privata e non 
I monopoli». È una posizione 
molto simile a quella proposta 
in Francia da Rocard, dai so
cialisti francesi. Semmai, fa no
tare, è il Psi che è più vicino a 
Berlusconi che ai partiti socia
listi europei. Il problema è, in
siste, che il Psi appare come il 
partito di Berlusconi e per una 
formazione politica è imbaraz
zante. Qualcuno chiede a D'A
lema se crede possibile una 
scissione della De. «Non e que
sto il problema», risponde. «Il 
problema è l'evoluzione di un 

Bettino Craxi Massimo D'Alema 

sistema politico raggruppato 
attorno a due fronti. Ma solo 
una nuova legge elettorale può 
creare un nuovo bipolarismo». 
La sinistra de, ad ogni modo, 
ha dimostrato eh in Italia si 
può far politica -anche senza i 
ministeri». 

D'Alema ha appena voltato 
le spalle ai cronisti e c'è qual
cuno che corre a chiedere un 
contro-commento al vicepre
sidente del Consiglio, Claudio 
Martelli. Comunisti più vicini 

alle posizioni della sinistra eu
ropea e socialisti italiani sedot
ti da Berlusconi? La risposta di 
Martelli è lapidaria: «I partiti so
cialisti occidentali difendono 
gli interessi dei loro sistemi 
con le unghie e i denti. I comu
nisti italiani non hanno ancora 
imparato a farlo». Una afferma
zione da decifrare. La battaglia 
per impedire che venga scalfi
to, condizionato il grande im
pero di Berlusconi, con quali 
•interessi» coincide? Con quelli 

nazionali, con quelli dei citta
dini? Sarcastico, invece, il vice
segretario del Psi, Giulio Di Do
nato: «Mi pare che il modello 
del nuovo Pei, intento a diven
tare una nuova Cosa, sia Pan-
nella e la sinistra de e questo è 
preoccupante. In quanto alle 
nuove democrazie occidentali, 
è meglio lasciar perdere». 

Aspra polemica, dunque. Il 
confronto tra Pei e Psi. rassere
nato dopo il congresso comu
nista a Bologna, sembra subire 

un colpo. Ma un dialogo Pei-
Psi - è ancora D'Alema a par
lare, in una intervista che ap
parirà su -l'Espresso» - per es
sere fecondo avrebbe bisogno 
che anche il Psi facesse -la sua 
svolta». È un richiamo alla 
•svolta» proposta da Occhetlo, 
alla costituente di una nuova 
formazione politica che finora, 
afferma D'Alema, ha prodotto 
«molto meno di quel che ci si 
poteva aspettare». Questa ulti
ma fase politica, dopo il recen
te Comitato Centrale, e in coin
cidenza con la battaglia in Par
lamento, ha visto un Partito co
munista più unito e deciso, 
•Sono convinto», commenta 
D'Alema nell'intervista, -che se 
al prossimo Congresso del Pei 
si arriverà con una Cosa già 
delineata nei suoi tratti essen
ziali, come una formazione di 
sinistra antagonista, la mino
ranza potrà' comunque rico
noscersi come una compo
nente comunista del nuovo 
partito. È essenziale che ap
paia la volontà' di tutti di salva
guardare il comune patrimo
nio di militanza, di tradizioni, 
di passioni. Se per attuare il 
cambiamento dovessimo dis
solvere questo patrimonio, sa
rebbe la fine». La scommessa 
potrà' essere vinta, conclude 
D'Alema, «se riusciremo a di
mostrare, non solo alla nostra 
minoranza, ma al Paese, che 
stiamo costruendo un partito 
riformatore moderno, che non 
ha più II nome e il simbolo del 
Pei, ma ne ha la passione, la 
volontà di lotta. Per compiere 
questo miracolo ci vuole Gior
gio Napolitano, ma è necessa
rio anche Pietro Ingrao». 

Raggiunto l'accordo tra sindacato e azienda sulla «carta dei diritti e dei doveri» 
Norme nuove su nomine, assunzioni e tutela dei minori. Revocato lo sciopero del 1° agosto 

non avranno 
Sindacato e azienda hanno siglato l'altra notte la 
«carta dei diritti e dei doveri dei giornalisti», lo scio
pero indetto per il primo agosto è stato revocato. 
Giuseppe Giulietti, segretario del sindacato: «Abbia
mo raccolto il frutto di 10 anni di elaborazioni, ini
ziative lotte». Radio e telegiornali non potranno es
sere sponsorizzati, norme rigorose a tutela dei sog
getti deboli, assunzioni per concorso. 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA Non ci sarà la gior
nata di black-out radiotv indet
ta per il primo agosto ; soprat
tutto, benché la legge Mamml 
lo consenta, non sarà possibile 
inserire spot o sponsor all'in
terno di radio e tg tv pubblica. 
Questo ed altro prevede la 
•carta dei diritti e dei doveri» 
dei giornalisti Rai, firmata l'al
tra notte con l'azienda dopo 
una giornata di trattative e un 
incontro con il vertice azienda
le: il presidente Manca, il vice

presidente Birzoli, il direttore 
generale PasquarelU. 

Questa carta, testardamente 
voluta dai giornalisti e dal loro 
sindacato, fissa forti e inedite 
garanzie per i giornalisti e, 
questa la parte del tutto inedi
ta, per i cittadini. Dopo un ini
ziale e drastico rifiuto, l'azien
da ha accolto quasi integral
mente i punti elaborati dal sin
dacato. 

Per i direttori delle testate 
viene fissato (sino ad ora non 

c'era mai stato nulla del gene
re) la durata del mandato: tre 
anni. Viene deUutlo rinnovato 
il meccanismo del gradimento 
al direttore, mediante una pro
cedura che rafforza sia i diritti 
della redazione'Che l'autono
mia (e i poteri) del direttore. 
Questi, entro due mesi dopo la 
nomina) deve presentare il 
piano editoriale, l'organizza
zione del lavoro, i loro imme
diati collaboratori (vice-diret
tori) . La redazione vota a scru
tinio segreto il gradimento. In 
caso di esito negativo, il diret
tore si ripresenta alla redazio
ne dopo 15 giorni ed espone di 
nuovo i suoi progetti. Se anche 
il secondo voto fi negativo, 
spetterà al consiglio di ammi
nistrazione valutare la situazio
ne e trame le conseguenze. 

Viene poi ripristinato il dirit
to di proposta dei redattori ca
po delle sedi regionali, per 
promozioni e assunzioni. Metà 

del «turn-over» dei giornalisti 
sarà coperto mediante selezio
ni pubbliche per giornalisti 
praticanti. Il concorso diventa, 
dunque, non più un «optional» 
ma un criterio formalizzato.U-
na commissione mista, inoltre, 
preparerà il programma di un 
tirocinio obbligatorio di tre 
mesi per i nuovi assunti: l'ag
giornamento professionale sa
rà fatto per aree tematiche. 

A ogni comitato di redazio
ne, è un'altra novità, sarà forni
ta una informazione dettaglia
ta su entità e costi degli appalti 
e dei collaboratori. Ad onta 
della legge Mamml, è stabilito 
il divieto di spot nei radioe nei 
telegiornali. La pubblicità sarà 
rigorosamente tenuta distinta 
dall'informazione. • -

Innovativa anche la parte 
sulla tutela dei diritti: sarà ga
rantito l'anonimato ai minori 
di 18 anni coinvolti in fatti di 
cronaca e sarà garantita la irri
conoscibilità del ncleo familia

re di appartenenza. Viene an
che stabilita l'incompatibilità 
tra lavoro giornalistico e pre
stazioni esteme inquinanti; sa
ranno colpiti i casi di interessi 
privati «trainati» con l'atività 
giornalistica. Saranno garanti
ti: Il diritto di rettifica: l'anoni
mato per I condannati a pene 
lievi, che non siano personali
tà pubbliche: la presunzione di 
innocenza. 

Infine, durante gli scioperi 
saranno garantiti un radio e un 
telegiornale a reti unificate; 
durata di S minuti. E Istituito un 
osservatorio (sci componenti) 
per la pari opportunità tra i 
sessi. 

Commenta Giuseppe Giu
lietti: «Mi sento di dire che per 
questa «carta» si può parlare d! 
conquista storica da parte del 
sindacato. Quello che era uno 
stato d'animo diffuso è diven
tato progetto. Ora, a noi gior
nalisti tocca l'onere di saper 

adempiere ai doveri che noi 
stessi abbiamo voluto; all'a
zienda quello di praticare i 
suoi e rispettare i diritti che ci 
sono stati riconosciuti. No, 
questa carta, non ha niente a 
che vedere con le nomine, per 
le quali il sindacato non ha da 
dare vie libere né da porre veti. 
Noi ripetiamo quel che abbia
mo già detto a presidente, di
rettore e consiglieri: prima i 
piani, la ristrutturazione, il ri
lancio della radiofonia, poi le 
nomine, svincolate dal criterio 
dell'appartenenza partitica». 

«Non c'è dubbio - dice An
tonio Bernardi, consigliere Pei 
- ora spetta all'azienda com
portarsi in coerenza con la 
«carta» che ha sottoscritto. Al
l'atto di responsabilità del sin
dacato non si può rispondere 
facendo finta che la carta è 
una cosa, le scelte concrete 
un'altra. Prima regole, criteri, 
progetti, poi la scella dell'uo
mo giusto al posto giusto». 

Nuova maggioranza a Pistoia 

Arriva un quadripartito 
al posto del monocolore Pei 
Il sindaco sarà comunista 
• • PISTOIA A Pistoia si allar
ga la maggioranza sia in Pro
vincia che nel Comune capo
luogo: un tripartito da una par
te, un quadripartito dall'altra, 
che vanno a raccogliere l'ere
dità di due monocolori comu
nisti. In entrambi i casi si tratta 
di alleanze di sinistra, di colla
borazioni inedite per Pistoia 
fra Pei e laici. Un esilo (rutto di 
un lungo e difficile confronto, 
che il Pei ha messo in moto su 
una propria piattaforma pro
grammatica. Ci sono voluti 
quasi (re mesi di trattative, che 
più di una volta hanno cammi
nato su un terreno minato e 
che spesso sono state sul filo 
del rasoio. Alla fine il consiglio 
provinciale ha varato il suo ver
tice: presidente è Aido Morelli, 
comunista ed assessore uscen
te. Guida una giunta composta 
da tre comunisti, due socialisti 
ed un repubblicano. Restano 
all'opposizione De, Msi e i rap

presentanti dei cacciatori. 
Nel comune di Pistoia il par

to della nuova giunta è più tra
vagliato: ma anche qui la mag
gioranza è già fatta e restano 
da mettere a punto solo alcuni 
dettagli. Domani ci sarà la pre
sentazione ufficiale di pro
gramma ed assetti: sindaco sa
rà rieletto il comunista Marcel
lo Bucci, che verrà affiancato 
da tre assessori del Pei, Ire so
cialisti, un repubblicano ed un 
socialdemocratico. Due mag
gioranze fotocopia insomma 
(in consiglio provinciale il Psdi 
non ha alcun seggio); due go
verni omogenei per comune e 
provincia. 

Per Agostino Fragai, segreta
rio del Pei pistoiese, «si è riusci-
tia dare corpo a quella mag
gioranza alla quale il Pei aveva 
pensato fin da prima delle ele
zioni, e per la quale abbiamo 
lavoralo con impegno e tra
sparenza». OM.D. 

Nuova alleanza al Comune con Psi, pensionati e lista civica 

Piacenza, il Pd toma al governo 
del capoluogo «bianco» dell'Emilia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FABRIZIO REOAELLI 

• I PIACENZA. Il capoluogo di 
provincia più «bianco» dell'E
milia- Romagna, Piacenza, dà 
l'addio al pentapartito. Dopo 
una sofferta trattativa che pare
va non finire più, ieri all'alba è 
stato raggiunto un accordo 
che consegnerà la città in riva 
al Po ad una giunta comunale 
inedita sostenuta da forze di
verse. Nell'esecutivo entreran
no infatti il Pei (6 assessori). il 
Psi (5 assessori e il sindaco, 
Franco Benaglia, ex presidente 
della Provincia) e i Pensionali 
( 1 assessore). 

L'accordo programmatico è 
stato sottoscritto anche dall'«E-
co del Gotico», una lista civica 
apparentata («Ma solo per 
motivi di necessità burocrati
ca», precisano i suoi dirigenti) 
con la Lega lombarda che in 
Consiglio ha due seggi. Un al
tro gruppo tutto «indigeno», i 
•Verdi per Piacenza», appog

geranno la Giunta dall'esterno 
pur senza avere sottoscritto il 
documento politico-program
matico. 

•Maggioranza caravan serra
glio», dice stizzito Angelo Tan
sini, socialdemocratico, sinda
co uscente, potente padre- pa
drone di questa «città di fron
tiera», forse più lombarda che 
emiliana. Tansini lancia vele
no soprattutto verso i socialisti 
accusati di «voler imporre sen
za discutere» per sbarrare sul 
nascere la strada ad un >gover-
nissimo» Dc-Pci al quale i so
cialdemocratici e i laici avreb
bero olferto l'appoggio ester
no. Sconcerto e rabbia tra i de
mocristiani che, pur dopo un 
risultato elettorale negativo, 
mai avrebbero pensato di per
dere in questo modo la loro 
più significativa roccaforte in 
Emilia-Romagna. 

•Macché maggioranza cara

van serraglio e govemissimo • 
dicono comunisti e socialisti, 
finalmente d'accordo dopo la 
disastrosa prova del pentapar
tito (subentrato nell'85 ad una 
giunta di sinistra) -: l'intesa va 
vista all'interno del mutalo 
rapporto politico regionale tra 
le forze comuniste, socialiste, 
laiche e ambientaliste». A chi 
gli fa notare che comunque la 
giunta e la maggioranza dan
no l'impressione di un'espe
rienza «puzzle», Nino Bercila, il 
segretario comunista, replica 
con argomenti semplici ma 
convincenti: «1 numeri avreb
bero permesso anche una 
maggiomaza Dc-Psi, eventual
mente aiutata dall'esterno. Noi 
abbiamo voluto invece lavora
to per una soluzione che desse 
il segno del cambiamento. I 
punti di intesa raggiunti (l'am
biente, i rifiuti, il traffico, il nuo
vo ospedale, per citarne alcu
ni) consentono di cambiare 

rotta. E, fatto importante, rite
niamo che la ricostruzione di 
un rapporto a sinistra e con gli 
ambientalisti sia la naturale 
conseguenza degli accordi 
che sono stati raggiunti a livel
lo regionale». 

Gli accordi per la città valgo
no anche per l'Amministrazio
ne provinciale, dove però i nu
meri rendono più difficile una 
soluzione come quella rag
giunta nel capoluogo (ad una 
maggioranza Pci-Psi-Verdi per 
Piacenza-Eco del Gotico- Pen
sionati mancherebbe un seg
gio). 15 però non si sono persi 
d'animo: nei prossimi giorni 
continueranno a cercare il dia
logo con gli altri laici e, soprat
tutto, con i socialdemocratici. 
Sarà comunque un'impresa 
diflicile, tanto che i comunisti 
hanno già detto che va fatto 
ogni tentativo per scongiurare 
le elezioni anticipate, anche ri
correndo eventualmente a del
le intese istituzionali. 

Trattative 
per i nuovi 
sottosegretari 

l.'on. Guido Bodrato, esponente della bimstra de. taglia corto 
.sulla vicenda dei tredici sottosegretari dimissionan: -Non ci 
possono essere spiragli per il ritiro delle dimissioni, dopo 
tutla una serie di scorrettezze ai nostri danni-. In mattinata il 
sottosegretario alla presidenza, Nino CriMofori (nella foto), 
aveva chiesto, per conto di Andreotti, a De Mita di lavorare 
per il ritiro delle dimissioni dei sottosegretari della sinistra. Il 
colloquio, nel Transatlantico a Montecitorio, è stato di breve 
durata. De Mita ha confermato che la sinistra non può anda
re oltre il voto di fiducia, quello di ieri e quello in programma 
per lunedi sul maxi-emendamento alla legge Mamml. Il ca
po del governo che martedì prossimo dovrebbe portare alla 
riunione di gabinetto i nomi dei nuovi sottosegretari, avreb
be, comunque, messo in molo alcune altre iniziative per cer
care di convincere i dimissionari a ntornare sulle loro deci
sioni. La segreteria della De dovrebbe, intanto, indicare i so
stituti dell'on. Bianco alla Vice presidenza della Camera e 
dell'on. Rognoni alla presidenza della commissione Giusti
zia. Si parla, rispettivamente, degli on. Sarti e Gargani. 

Altissimo: 
«I congressi 
scudocrociati 
non 
finiscono mai» 

Per il segretario del Pli, Re
nato Altissimo, nella Demo
crazia cristiana -i congressi 
non finiscono mai". Ciò che 
è successo in questi giorni -
ha aggiunto - «è un altro 
pezzo di congresso de», solo 

""**"—"***•""""""""""""""""""̂ "~ che «non si capisce, però, se 
è la chiusura dell'ultimo o se è l'apertura del nuovo». Altissi
mo critica il comportamento della sinistra de sulla questione 
degli spot, ma aggiunge di non aver dubbi che «ci saranno ri
percussioni sull'intera coalizione». La legge Mamml, sarà va
rata, ma la maggioranza, fra non molto, dovrà superare «il 
difficile passaggio della legge finanziaria», uno •scoglio» che 
va alfrontato con la speranza che «prevalga il senso di re
sponsabilità, rispetto al senso della battaglia». 

Domani sera, alle 21, ap
puntamento al Pantheon 
per una serata a sostegno 
della democrazia, della li
bertà e del diritto all'infor
mazione, indetta dal Pei. Sa-
ranno presenti parlamentari, 

•»»»»»"••••"•»»"•••••»»»»"•••••••••»""•••" intellettuali, personalità del
lo spettacolo, dell'informazione, della cultura. Intanto il re
sponsabile della sezione Informazione del Pei. Vincenzo Vi
ta, commentando gli ultimi sviluppi del dibattito sulla legge 
Mamml, ha rilevato che siamo di fronte ad -un grave snatu
ramento del ruolo dell'emittenza locale» che esce «sostan
zialmente emarginata». La maggioranza con un •atteggia
mento di rara arroganza» ha preferito •tutelare, fino ai mini
mi particolari, gli interessi del gruppo Fininvest». Anche sulla 
emittenza locale - conclude Vita - «le indicazioni della Cor
te costituzionale sono state calpestate senza ritegno». 

Domani a Roma 
serata 
per il diritto 
all'informazione 

Regione Abruzzo 
Fuori dal governo 
la minoranza 
di Forlani 

A Firenze 
giunta 
provinciale 
Pd, Psi, Verdi 

Spaccatura nella De anche 
alla Regione Abruzzo. La mi
noranza, che in questo caso 
fa capo al segretario nazio
nale del partito, Forlani, ha 
deciso di non entrare in 
giunta. «Nuova Regione», co-

"~***"******—"""**—""———""""• s! si chiama il gruppo dei for-
laniani. ha ufficializzato questa sua decisione ien mattina a 
Chieti dove si sono riuniti gli organismi dirigenti del partito. 
Motivo, la «scarsa rappresentatività» riservala al gruppo. Nel 
governo regionale entrerà, assieme a socialisti, liberali e so
cialdemocratici, solo la corrente di maggioranza. queUachc 
fa capo al ministro Remo GasparL L'assemblea è convocata., 
perdomani.' ' ' ' ' 

Mila Pieralli (Pei) è stata 
eletta, ieri, presidente della 
giunta provinciale di Firen
ze. Vice presidente è stato 
eletto il socialista Paolo Ba
gnoli. Per la Provincia, nel 
capoluogo toscano, è stata 

****̂ *****"**"̂ ,*****,^™'""̂ — realizzata una maggioranza 
di sinistra (Pei, Psi e Verdi). Gli assessorati sono stali asse
gnati, cinque al Pei, tre al Psi, uno ai Verdi, La precedente 
giunta era retta da comunisti e socialisti. 

Nuovo sindaco di Temi è il 
socialista Mario Todini. La 
carica di primo cittadino è 
andata ai socialisti in base 
agli accordi regionali fra Pei, 
Psi e Pri. Dal dopoguerra in 
poi sindaco di Temi era 

"**—"̂ ""•****™,™,**™ ~̂,"™~ sempre stato un comunista. 
Todini, però, è stato eletto, in certo qual modo, a sorpresa, 
poiché non c'era stala alcun accordo preventivo con il Psi. 
Per il nuovo sindaco ha votato anche il consigliere del Psdi. 
In Umbria resta ancora da eleggere la giunta di Foligno. Il 
Consiglio è convocato per venerdì. Si profila la riedizione di 
un centro-sinistra a guida socialista, anche se non si esclu
dono del (ulto altre soluzioni. 

GREGORIO PANE 

Sindaco 
socialista 
al Comune 
di Terni 

Giunta di sinistra a Parma 

Pentapartito all'opposizione 
dopo cinque anni 
Accordo anche in Provincia 
H PARMA £ praticamente 
raggiunto l'accordo Pei, Psi, 
Pri, Psdi e Verdi arcobaleno 
per dar vita a giunte di sinistra 
e riformiste al Comune ed alla 
Provincia di Parma. Le nuove 
maggioranze succedono al 
pentapartito, che ha governato 
i due enti locali nella scorsa le
gislatura. I partner sono cinque 
in Comune e quattro in Provin
cia, dove gli arcobaleno non 
hanno rappresentanti. La De. 
che toma all'opposizione do
po cinque anni, ha innescato 
una violenta polemica nei 
confronti degli ex alleati, e del 
Psi in particolare. Restano fuori 
dall'accordo di maggioranza, 
con una decisione definita 
•pretestuosa» dai rappresen
tanti della nuova coalizione, i 
Verdi del Sole che ride, che 
pure avevano partecipato alla 
prima fase della trattativa. 

Dopo aver proceduto in ma
niera spedita sulle questioni 

programmatiche, il confronto 
Ira i cinque raggruppamenti 
politici ha segnato perqualche 
giorno il passo per le difficoltà 
incontrate in ordine alla defini-
zone degli "assetti». E questo 
nonostante che fosse scontata 
la conferma del sindaco Mara 
Colla e del presidente della 
Provincia Claudio Magnani, 
entrambi socialisti. Nel tardo 
pomeriggio di ieri è stata defi
nita l'ipotesi di composizione 
della giunta comunale: 4 as
sessori oltre al sindaco al Psi, 5 
assessori al Pei. uno ciascuno 
a Pri, Psdi e Verdi arcobaleno. 
Per l'amministrazione provin
ciale si sta ancora discutendo, 
perché i socialisti non voglio
no «scendere» sotto la «pari 
rappresentatività» col Pei (tre 
assessori) e non sono, natural
mente, disponibili gli altri due 
partner a vedersi esclusi dall'e
secutivo. Il Psdi ora minaccia 
conseguenze anche sull'ac
cordo per il Comune. 

l'Unità 
Domenica 
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